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PREMESSA 
 
Questo documento è finalizzato alla comprensione delle particolarità tecniche che contraddistinguono il terrazzo 
alla veneziana, delineando il percorso da seguire per coloro che vogliano realizzarlo ma anche i consigli sul modo 
più idoneo per utilizzarlo. 
 
CHE COS’E’ IL TERRAZZO ALLA VENEZIANA 

 
Il terrazzo alla veneziana è una tipologia di pavimento che si distingue nettamente da tutte quelle presenti sul 
mercato: esso è interamente realizzato sul posto. Tutti i materiali giungono in cantiere separati e, solo qui, 
subiscono una serie di operazioni laboriose che alla fine restituiscono un manufatto di altissimo valore estetico 
ed indiscutibile pregio. 
I materiali che lo compongono sono quelli della tradizione: marmo, cemento o calce; nulla di più. Ogni elemento 
viene trattato con una cura particolare, in conformità alle regole costruttive di una tradizione millenaria che la 
nostra azienda si impegna a rispettare scrupolosamente. 
 La stessa cura verso le tecniche costruttive tradizionali riguarda anche i materiali impiegati, tutti naturali senza 
alcuna concessione a resine epossidiche, metilmetacrilato, poliestere insaturo o altra materia di derivazione 
industriale. Il cemento impiegato per la realizzazione del Terrazzo alla veneziana è un cemento di tipo 41,5 o 
52,5, privi di impurità e di massima durezza, per questo proposti anche in bioarchitettura. 
A questa tipologia di pavimento, in accordo con l’art.5 del Regolamento UE n.305/2011, non è applicabile la 
marcatura CE. 

 
LE PROBLEMATICHE DI CANTIERE 
 
Il fatto che il terrazzo alla veneziana venga realizzato interamente sul posto, determina l’esigenza di particolari 
accorgimenti non necessari per altri tipi di pavimentazioni. Le caratteristiche e l’ubicazione del cantiere, con le 
relative difficoltà logistiche, influenzano notevolmente il prezzo del prodotto finito.  A ciò si deve aggiungere il 
fatto che le varie fasi di lavorazione sono diluite in un arco di tempo piuttosto lungo; quindi, i cantieri distanti 
dalla sede aziendale vengono fortemente penalizzati dai costi dei frequenti spostamenti. 
Per un contenimento dei costi è necessario quindi che il cantiere sia facilmente fruibile ovvero vi sia una adeguata 
area per lo stoccaggio e la preparazione dei materiali e dei mezzi necessari all’esecuzione dell’opera. Il cantiere 
dovrà essere dotato di corrente elettrica 10 kw- trifase e di acqua in pressione. 
 
QUANDO E’ IL MOMENTO D’ INIZIARE LA POSA DEL TERRAZZO ALLA VENEZIANA 

 
Il terrazzo alla veneziana viene posato dopo la copertura degli impianti elettrici ed idraulici con l’alleggerito 
(isocal) e solo dopo aver eseguito anche gli intonaci interni ed esterni.  Devono essere state posate anche tutte 
le soglie di marmo in corrispondenza delle porte esterne e la prima pedata delle scale a scendere. Se è previsto 
il riscaldamento a pavimento si dovrà procedere anche alla posa di quest’ultimo. E’ fondamentale che l’impianto 
di riscaldamento sia messo in pressione prima della posa del massetto e che la pressione possa essere monitorata 
attraverso un apposito manometro al fine di stabilire l’integrità dell’impianto durante tutte le fasi di lavorazione. 
L’impianto, contrariamente a quanto avviene per la posa del legno, non deve essere messo in funzione prima 
della posa del terrazzo. Elementi come le stufe in maiolica necessitano di una progettazione specifica in quanto 
il loro peso influisce sensibilmente sulla dilatazione della massa radiante.   
 
 
 
 
 

http://www.cancianpavimenti.it/
mailto:info@cancianpavimenti.it
mailto:cancianpavimenti-6029.vr00@infopec.cassaedile.it


   
 

LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DEL TERRAZZO ALLA VENEZIANA 

Cancian Pavimenti S.r.l. 
Via Carducci 38 – 37059 Campagnola di Zevio (VR) 

Tel +39 .045 501493 – Fax +39 045 8204771 

P. IVA e C.F. 02056020239 – R.E.A. 213793 
www.cancianpavimenti.it | info@cancianpavimenti.it | cancianpavimenti-6029.vr00@infopec.cassaedile.it  

  

2 

IL MASSETTO 
 
Il massetto è l’anima del pavimento alla veneziana e non si tratta di un massetto qualunque.  
Esso deve possedere delle caratteristiche di plasticità e robustezza che lo contraddistinguono da quelli utilizzati 
in altre finiture pavimentali.  
 
Di seguito le caratteristiche tecniche che lo contraddistinguono: 
 
Spessore - Il pavimento “alla veneziana” ha uno spessore di cm.2 (anche 1,5 cm. per graniglie fini oppure, per 
semine con graniglie molto grosse superiori al n°7, si devono tenere cm. 2,5/3).  Il massetto deve avere uno 
spessore uniforme in tutta la superficie da pavimentare. Su pannelli radianti, lo spessore utile di cm. 5-7 deve 
essere misurato al livello superiore delle tubazioni non alla base del pannello di supporto delle stesse; la 
composizione del massetto deve avere le caratteristiche di un monolito compatto; è necessario non creare in 
alcun modo zone di discontinuità della massa che non siano le linee di separazione tra una stanza e l’altra. Il peso 
di massetto insieme al pavimento alla veneziana si aggira intorno ai 120-150 kg/mq.    
 

 
 
Composizione - Si deve utilizzare sabbia grossa di frantoio lavata e ghiaino/pietrisco grana 4-8 mm con 250-300 
kg di cemento per m³ di inerte; la nostra azienda richiede l’inserimento nell’impasto anche delle fibre in 
polietilene; il massetto deve essere pressato e livellato ma avere un superficie ruvida sulla quale il pavimento 
alla veneziana possa aggrapparsi; sono quindi da evitare impasti troppo liquidi che possano causare la formazione 
di una pellicola in superficie; 
 
Rete metallica - Durante la posa del massetto, dopo aver livellato metà del materiale, si deve inserire nel mezzo 
dell’impasto una rete elettrosaldata, meglio se zincata, con fori da 10 x 10 o 5 x5 cm. -  sezione f4 o f5.  
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Cornice perimetrale - La cornice isolante distribuita lungo il perimetro murario non deve 
avere uno spessore superiore ai mm 5.  Molti impianti di riscaldamento utilizzano guaine 
comprimibili di spessori superiori. Ciò costituisce un problema poiché il naturale ritiro 
della pavimentazione ed il relativo sgretolamento lungo le pareti rende poi necessario 
posare battiscopa di spessore elevato per coprire le imperfezioni; 
 
 
Piatti doccia – si individuano due casi particolari: 
 a) piatto doccia a filo pavimento  
 b) piatto doccia rialzato.    
Nel primo caso il piatto doccia deve essere posato 
prima del massetto, calcolando esattamente la quota 
di fine pavimento ( il piatto doccia dovrà essere 
almeno 2-3 mm più basso rispetto al pavimento finito);  
nel caso in cui il piatto doccia sia invece rialzato, si 
dovrà provvedere a portare il tubo di scarico 
all’interno dalla pianta del piatto doccia, si procederà 
quindi alla realizzazione del massetto leggermente 
oltre la sagoma interna del piatto stesso, si procederà 
quindi alla lavorazione del pavimento alla veneziana e 
poi, a lavori ultimati, si procederà al collegamento e al 
montaggio definitivo del piatto doccia.  
 
Giunti sulle porte - Il massetto, durante la posa, dovrà essere interrotto sulle porte che dividono le varie stanze 
del fabbricato. Le interruzioni devono corrispondere alla linea di chiusura della futura porta (fig. 1 porta normale 
e fig. 2 porta scorrevole);   
     

                                
 
Criterio di distribuzione dei giunti di dilatazione – Se il criterio della distribuzione e posa dei giunti strutturali 
(compito della D.L) e quelli di isolamento è molto facile da definire ed applicare, il criterio della distribuzione dei 
giunti di dilatazione/frazionamento del terrazzo alla veneziana segue le stesse regole che valgono per la posa dei 
giunti di tutti i pavimenti in calcestruzzo armato. La regola fondamentale è che le superfici da delimitare abbiamo 
forme geometriche regolari come il quadrato od il cerchio dove le tensioni del ritiro igroscopico verso il loro 
centro siano uniformi in tutta la superficie.  Tali superfici anche avendo forma regolare non possono avere 
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comunque una metratura complessiva che superi i 36 metri quadrati. Quindi si può considerare un quadrato 6x6 
m come la massima superficie regolare delimitabile.  

 

 

 

Esistono poi diverse eccezioni a questa regola:  
 
Superfici con forma irregolare. Superfici pari a 36 metri quadrati o anche inferiori che abbiano forma irregolare 
sviluppano tensioni disomogenee e necessitano di ulteriori giunti posizionati partendo da angoli e spigoli; La 
figura a Sx può essere suddivisa utilizzando il giunto 1, il giunto 2 o entrambi per maggiore sicurezza. Una ulteriore 
possibilità meno efficace potrebbe essere la posa del solo giunto 3. 

 
Superfici rettangolari. Le superfici rettangolari contribuiscono a creare 
ritiri anomali del massetto, poiché le forze che si dirigono verso il centro 
hanno intensità differente. Per questo motivo si rende obbligatorio il 
posizionamento di un giunto nel mezzo del lato più lungo. L’immagine 
a fianco dimostra che anche se la superficie totale è sempre 36 metri 
quadrati, è indispensabile posizionare un giunto a metà sul lato da 9 
metri. 
 
Le strutture verticali. Qualsiasi struttura verticale che si elevi dal solaio 
sottostante ed interrompa l'omogeneità e di conseguenza il libero scorrimento del terrazzo durante il ritiro 
igroscopico ( colonne, pareti, predisposizioni per impianti elettrici o idraulici, pozzetti di ispezione etc.) causa un 
ritiro anomalo e dovrebbe prevedere il posizionamento di giunti che si dipartano dai quattro opposti punti 
cardinali; 

http://www.cancianpavimenti.it/
mailto:info@cancianpavimenti.it
mailto:cancianpavimenti-6029.vr00@infopec.cassaedile.it


   
 

LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DEL TERRAZZO ALLA VENEZIANA 

Cancian Pavimenti S.r.l. 
Via Carducci 38 – 37059 Campagnola di Zevio (VR) 

Tel +39 .045 501493 – Fax +39 045 8204771 

P. IVA e C.F. 02056020239 – R.E.A. 213793 
www.cancianpavimenti.it | info@cancianpavimenti.it | cancianpavimenti-6029.vr00@infopec.cassaedile.it  

  

5 

   
DA NOTARE INOLTRE: 

• qualsiasi struttura postuma di peso molto elevato (murature, stufe in maiolica, etc) che insista su 
un'area ove sia stato posato il terrazzo, ne impedisce il normale movimento creando i presupposti per 
la nascita di una futura fessurazione; 

 

• riduzione di spessore del massetto. Qualsiasi riduzione di spessore del massetto crea i presupposti di 
una futura fessurazione proprio in presenza del passaggio tra i due spessori diversi.  

 

• si sconsiglia la pratica dell’accensione del riscaldamento a pavimento dopo la posa del massetto in 
quanto è preferibile la lavorazione su massa ancora umida. 

  
COME AVVIENE LA LAVORAZIONE 
 
Dopo la posa del massetto, si procederà all’esecuzione del terrazzo valutando attentamente i fattori climatici 
esterni, come la temperatura e l’umidità che sono capaci di condizionare la sua maturazione.  
Dopo la posa del massetto è necessario evitare di effettuare lavorazioni che possano sporcare la superficie poiché 
ciò potrebbe impedire la perfetta aderenza del terrazzo alla veneziana (da evitare nel modo più assoluto la posa 
e lisciatura dello stucco delle pareti in cartongesso).   
Si procederà quindi alla protezione del perimetro murario con una fascia di nylon alta almeno 50 cm. e 
all’inserimento dei giunti tecnici. Se nella stanza dove si dovrà eseguire il pavimento alla veneziana è prevista la 
posa di una stufa in maiolica o altra struttura molto pesante (come rivestimenti in pietra), si dovrà provvedere 
ad isolare tali strutture dalla pavimentazione mediante tagli sul massetto. Per la problematica particolare è 
comunque utile predisporre un progetto prima della esecuzione del massetto. 
Sempre durante questa fase, se previste, saranno realizzate le decorazioni a scaglia o a mosaico. Si procede quindi 
alla posa del terrazzo alla veneziana secondo le tecniche antiche della “semina” e della rullatura fino 
all’ottenimento di una superficie compatta.  È possibile includere nella “semina” materiali preziosi o semipreziosi 
di varia natura e composizione chimico-fisica. Molto richiesti sono la madreperla o le scaglie vetrose. È bene 
considerare che tutti questi elementi possono staccarsi o scheggiarsi per cui potrebbe essere richiesto un 
ulteriore intervento di stuccatura nel corso del tempo. 
 
Dopo la posa del pavimento, per alcuni giorni la superficie verrà coperta con un sottile telo di nylon che ne 
rallenta l’asciugatura ed il conseguente ritiro plastico. Ciò renderà il pavimento estremamente più duro, 
contribuendo ad elevarne la lucentezza finale. Già dal giorno dopo la posa, la superficie potrà essere calpestata 
anche se si dovranno evitare lavorazioni che ne compromettano l’integrità. 
Dopo un appropriato intervallo di maturazione, influenzato anch’esso dagli agenti climatici precedentemente 
citati, si procederà alla levigatura e successiva stuccatura. Prima di questa fase, nei cantieri dove sia possibile, 
dovrà già essere stato predisposto un posto per la raccolta dei fanghi di levigatura. Questo materiale di scarto, 
che non è assolutamente nocivo poiché composto di acqua e polvere di marmo e cemento, potrà essere rimosso 
insieme agli altri inerti di cantiere non appena avrà eliminato tutta l’acqua. Ideale è lo stoccaggio nei big bag.   
 
In concomitanza con la levigatura, si procede alla stuccatura della superficie per eliminare la porosità creatasi 
durante la fase precedente. Terminata la stuccatura, il pavimento verrà nuovamente coperto con dei nylon per 
mantenere umida la superficie in modo da consolidare lo stucco. La pavimentazione non potrà essere calpestata 
per almeno 3 giorni.  
 
Il pavimento non sarà più visibile perché coperto da uno strato di stucco a base di cemento. Il committente potrà 
da questo momento eseguire il resto dei lavori (esclusi quelli indicati al punto seguente), segnalando agli altri 
operatori la necessità di prestare particolare attenzione. Si deve evitare di versare liquidi oleosi o lasciare fibre 
di natura vegetale in presenza d’acqua (per esempio, scope di saggina ma anche il legno e il ferro, se bagnati, 
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rilasciano sostanze che penetrano in profondità). Il pavimento dovrà riposare adeguatamente prima della fase 
successiva.  Durante questa fase di maturazione è importante che la committenza faccia eseguire la maggior 
quantità possibile di lavorazioni, per evitare che alcune di esse, di particolare pericolosità per il terrazzo alla 
veneziana, debbano essere effettuate dopo la lucidatura finale. Per esempio, possono essere montate le scale in 
marmo con la prima alzata in contatto con il terrazzo alla veneziana (non scale in legno), possono essere posate 
le pareti in piastrelle ed effettuata anche una prima mano di pittura muraria. 
La lucidatura è l’ultima fase della lavorazione. Durante questa fase, poiché la superficie deve essere 
completamente pulita, è preferibile non vi siano altri addetti sul posto di lavoro.   
Per agevolare i lavori di questa fase sarà importante osservare i punti seguenti: 

 

• TUTTE LE STANZE DESTINATE ALLA LUCIDATURA DEVONO ESSERE SGOMBRE 

• NEI BAGNI DOVE E’ STATO POSATO IL PAVIMENTO ALLA VENEZIANA NON SI DEVONO APRIRE I FORI DI 
SCARICO A TERRA DEI WATER DA NOI PRECEDENTEMENTE OCCLUSI PER AGEVOLARE LA LEVIGATURA 

• NON SI DEVONO POSIZIONARE I TERMOSIFONI  

• NON SI DEVONO MONTARE I SERRAMENTI A DIRETTO CONTATTO COL PAVIMENTO (Per chi volesse 
chiudere il fabbricato con i serramenti esterni, bisognerà procedere ad una parziale lucidatura delle zone 
interessate nel caso in cui le soglie di marmo abbiano una finitura lucida; in presenza di soglie rullate, 
bocciardate o acidate si potrà procedere comunque a posare i serramenti esterni, tranne quelli a 
monoblocco). 

• NON SI DEVE ULTIMARE LA PITTURA MURALE 
 

Ove presente, consigliamo di mettere in funzione il riscaldamento a pavimento solo dopo il completamento delle 
operazioni di lucidatura. Come anticipato precedentemente, bisogna evitare la pratica di accendere il 
riscaldamento dopo la posa del massetto poiché è il terrazzo si deve lavorare fresco su fresco. L’accensione del 
riscaldamento dopo la lucidatura finale del terrazzo, che contribuisce ad eliminare l’umidità residua prodotta 
dopo l’ultima fase di lavorazione, deve essere effettuata con cautela, portando la massa in temperatura 
gradualmente e nel rispetto delle caratteristiche tecniche dell’impianto. Il riscaldamento a pavimento contribuirà 
anche alla riduzione della formazione di salso, tipica nei marmi, incrementando la bellezza e la lucentezza del 
terrazzo alla veneziana. 
 
COSA FARE DOPO LA CONSEGNA DEL PAVIMENTO 
 
A lavori ultimati, è normale notare la formazione di aloni sulle superfici marmoree dovuti alla liberazione di salso. 
Tale processo, quasi insignificante per le superfici con riscaldamento a pavimento, è molto più evidente in quelle 
con riscaldamenti tradizionali che non possono avere un’asciugatura veloce e profonda. Bisognerà quindi 
procedere a pulire più spesso la superficie con un panno ben strizzato poiché è proprio l’umidità la causa della 
formazione del salso. È bene ribadire che l’accensione del riscaldamento a pavimento deve avvenire in modo 
graduale, aumentando la temperatura ambiente di circa 2° al giorno. Bisogna inoltre evitare di coprire il 
pavimento con materiali che ne impediscano la traspirazione (assolutamente deleterio il nylon che può causare 
danni irreparabili). Meglio utilizzare tessuti oppure “geotessuto o TNT tessuto non tessuto” o altri materiali affini 
e traspiranti. Qualsiasi copertura, comunque, dovrà essere posizionata per il tempo necessario ad eventuali altre 
lavorazioni che possano rovinare la superficie ma subito dopo dovrà essere rimossa. E’ bene ricordare che 
arieggiare le abitazioni consiste una procedura, o meglio “la procedura”, indispensabile ed ineguagliabile per 
risolvere tutte le problematiche relative all’umidità.  

Ribadiamo ancora una volta quanto scritto precedentemente, che bisogna evitare di versare liquidi oleosi o 
lasciare fibre di natura vegetale in presenza d’acqua (per esempio, cartone, scope di saggina ma anche il legno e 
il ferro, se bagnati, rilasciano sostanze che penetrano in profondità). 
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Per la posa di elementi decorativi verticali fissi (piastrelle e battiscopa in marmo) occorre lasciare un adeguato 
spazio di sfogo tra tali elementi e la superficie del pavimento, circa 2-3 mm. e stuccare la fessura con silicone. 
Consigliamo di posare tali elementi con il riscaldamento a pavimento in funzione. 

Eventuali trattamenti a base di olio di lino, cera, prodotti idrorepellenti devono essere valutati di volta in volta e 
possono essere effettuati solo dopo che la superficie abbia eliminato tutta l’umidità. 

Per i trattamenti e la manutenzione consigliamo di fare riferimento alla nostra scheda tecnica specifica. 

 

LE CARATTERISTICHE DELLA SUPERFICIE FINITA 

Il terrazzo alla veneziana viene scelto per la sua grande versatilità. 
La combinazione di colori e materiali diversi garantisce la possibilità di assecondare anche le più moderne 
esigenze estetiche. La sua variegata composizione favorisce la mimetizzazione dello sporco mentre l'assenza 
delle fughe agevola notevolmente le operazioni di pulizia, consentendo di mantenere inalterate nel tempo le sue 
qualità estetiche senza grosse difficoltà. Il terrazzo alla veneziana è però un prodotto artigianale, dove l'apporto 
del lavoro manuale è di gran lunga preminente rispetto a quello meccanico. Per questo motivo osservando un 
originale terrazzo alla veneziana si possono notare le seguenti particolarità: 

a) è un conglomerato composto da graniglie di marmo e cemento, perciò il suo aspetto definitivo, specialmente 
se visto in controluce, non può risultare perfettamente omogeneo come una lastra di marmo o granito; la tipica 
lucidatura del terrazzo è, infatti, leggermente "ambrata" e mai a specchio come appunto altri generi di 
pavimentazione; 

b) per gli stessi motivi descritti al punto precedente, sulla superficie del terrazzo finito è normale riscontrare 
qualche foro di piccole dimensioni o perdite di grani di dimensioni più grandi nel corso del tempo che possono 
essere ripristinati con un'accurata operazione di stuccatura; 

c) nonostante tutti gli accorgimenti possibili non si può escludere l'ipotesi di eventuali cavillature o piccole fessure 
della superficie pavimentale anche a distanza di molti anni; le cause possono essere molteplici e non sempre 
accertabili all'inizio dei lavori. In ogni caso è possibile intervenire su di esse per poter ripristinare lo stato originale 
del terrazzo alla veneziana; 

d) la levigatura del terrazzo alla veneziana viene eseguita con levigatrici da cantiere manovrate manualmente; 
lievi ondulazioni della superficie saranno pertanto inevitabili, se naturalmente contenute in misura accettabile. 
Il terrazzo, comunque, per sua caratteristica, tende a sollevarsi leggermente in prossimità dei bordi: ciò è dovuto 
in parte al tipo di levigatura manuale, disagevole in prossimità del perimetro murario, in parte ad un naturale 
ritiro del legante cementizio.  
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